
 

 
 

“Stavano presso la croce di Gesù 

Sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Cleofa e Maria di Magdala” 

(Gv 19,25) 
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Carissime suore, novizie e postulanti, 

                                    Pace! 

 Il tempo quaresimale che stiamo vivendo ci aiuta a fare una sosta nella routine quotidiana per 

attingere più profondamente alla storia della nostra salvezza tenendo lo sguardo fisso su Gesù. La lettu-

ra attenta della Parola di Dio ci richiama  ad impegnarci nel cammino di conversione, sostenute dalla 

preghiera, dal digiuno e dalle opere di carità in attesa di vivere la gioia pasquale. 

 Il Santo Padre Benedetto XVI ci ha regalato un bellissimo messaggio quaresimale, nel quale ci 

offre l’opportunità di riflettere  sulla carità, cuore della vita cristiana. Benedetto XVI sottolinea come 

la Carità sia il cammino personale e comunitario di ogni cristiano, affinché la vita di ciascuno rimanga 

profondamente collegata a quella dell’altro.  Il Pontefice  ci ricorda che l’attenzione all’altro consiste 

essenzialmente nel saperlo guardare in modo diverso, accogliendolo come fratello e desiderando il suo 

bene sotto tutti gli aspetti: fisico, morale e spirituale. Carissime, facciamo nostro il messaggio del Papa 

e impegnandoci ad andare incontro alla sorella con gli stessi sentimenti di Cristo per camminare insie-

me nella santità e crescere nella pienezza dell’amore e delle buone opere. Fissiamo lo sguardo al Cro-

cifisso e chiediamo a Gesù di aiutarci a convertire il nostro cuore, per  cambiare tanti nostri atteggia-

menti poco accoglienti e sostituirli con gesti concreti di amore, di perdono e di misericordia, per tra-

sformare  la nostra vita e le nostre comunità in fraternità di comunione.  

 Maria ci insegni a stare  sotto la croce per accogliere insieme con Lei quanti  si trovano nel biso-

gno, perché nella nostra testimonianza possano vedere il volto misericordioso Dio.  Lasciamo agire nel 

nostro intimo lo Spirito Santo, sia Lui ad aprire il nostro cuore 

alla conversione,  a tracciare la strada che ci condurrà  rinnovate 

alla Pasqua di Risurrezione. 

Auguro di cuore a tutte un sereno e fecondo cammino quaresi-

male. 

 

 

Superiora Regione San Francesco d’Assisi 

 

 



 

 

 

Dear Sisters, Novices and Postulants, 

                   Peace! 

The Lent Season that we are living can help us to have a break in our daily routine, in order to draw 

more deeply from our salvation story by gazing at Jesus.  The careful reading of God’s Word reminds 

us to commit ourselves in a conversion journey supported by prayer, fast and charity, looking forward 

to the Easter joy. 

The Holy Father Benedict XVI has given us a beautiful Lent message, offering us the opportunity to 

reflect upon charity, that is the heart of Christian life. Benedict XVI remarks that Charity is both a 

personal and community journey of each Christian, so that each life is deeply linked to the other’s 

one. He reminds us that the attention to others basically consists in being able to differently look at 

him/her, by welcoming him/her as a brother/sister and wishing his/her good from every side: the 

physical, moral and spiritual one. Dearest, let’s make his message our own, and let’s commit ourselves 

to go towards each Sister with Christ’s feelings,  in order to walk together to holiness and grow in full 

love and good works. Let’s stare at the Crucified and let’s ask Jesus to help us to convert our heart to 

change many of our not very warm behaviors and  replace them with concrete acts of forgiveness and 

mercy, in order to turn our lives and communities into fraternities of communion. 

May the Virgin Mary teach us to stay under the cross in order to welcome, along with her, everyone is 

in need, so that our witness can show them God’s merciful face. May we let the Holy Spirit act in our 

interiority, open our heart to conversion and draw the path that will lead us to the Easter of Resurrec-

tion as renewed women. 

I wish you all a serene and fruitful Lent journey, 

 

 

Regional Superior Region San Francesco d’Assisi 
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 “Viaggio nella povertà,  

nella polvere della strada, 

 tra gli sguardi stupiti dei tanti bambini; 

 è un perdersi nei loro volti impolverati,  

gli abitini strappati, scalzi, 

con la pelle così secca che sembra quella di un vecchio, 

ma il sorriso…la pace che vedi negli occhi lucenti, 

è sconvolgente, penetrante. 

La vita scorre lenta: le donne sedute con i figli in braccio, 

gli uomini a giocare a dadi sulla strada o a bere, 

i bambini che tornano da scuola con la zappa in mano, 

lunghe file al passo di musica, marciano gioiosi,  

per imparare la dura arte del lavoro dei campi. 

Sono belli i bambini in Africa ,tutti lo dicono, 

sono belli quando li vedi correre e ballare,  

o infagottati dentro il  kitende, 

ma quando la malaria li strema o le infezioni li piagano, 

ti si stringe il cuore in una morsa di ferro 

è come una spada che trafigge una madre”. 

 
Queste sono solo alcune immagini che mi porto stampate nel cuore dopo la mia esperienza apo-

stolica in Africa. Dal 10 settembre all’8 novembre 2011 sono stata ad Ifunde, nella nostra Missione 

in Tanzania. Ringrazio il Signore per il tempo di grazia che mi ha donato, per aver sperimentato la 

sua Presenza e la sua Forza, e ringrazio veramente di cuore le suore della nostra comunità africana 

per la loro calorosa accoglienza e per tutto quello che mi hanno insegnato.  

Sr Monica Baneschi 
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Quest’anno (o meglio lo scorso!), insieme a sr Lau-

ra e a sr Marcella, abbiamo avuto la Grazia di vivere 

un Natale particolare… Grazie al programma di 

preparazione alla Professione Perpe-

tua, dal 15 al 30 dicembre 2011 ab-

biamo condiviso la vita delle nostre 

sorelle della comunità di Ifunde. 

Sicuramente ognuna di noi è partita 

con delle aspettative e dei desideri 

diversi, ma credo di poter affermare 

a nome di tutte che questa esperienza 

inaspettata è andata molto al di là di 

qualsiasi nostra idea o aspettativa! 

Nei giorni vissuti ad Ifunde e d’intor-

ni abbiamo avuto modo di condividere con sempli-

cità la vita della comunità (è stato “interessante” 

trovarsi a fare il bucato in un secchiello al sole o 

prendere dalla stufa l’acqua calda per fare la doc-

cia!!!) e di entrare “in punta di piedi” anche in quel-

la delle persone che abbiamo incontrato. 

Nonostante la difficoltà con la lingua (per nostra 

fortuna le suore ormai parlano correntemente il 

kiswahili e sono delle valide interpreti!!!), abbiamo 

riscoperto che per comunicare a volte basta un 

sorriso e il desiderio di trasmettere il proprio af-

fetto a chi ci sta davanti. 

Sicuramente ci porteremo nel cuore i volti dei 

bimbi e delle persone che abbiamo incontrato, 

l’impegno e l’entusiasmo delle nostre sorelle e le 

sfide e le contraddizioni che l’Africa porta con sé 

e rivolge anche a noi… 

...Penso che questa esperienza, fatta alla vigilia 

della Professione Perpetua, ci ha aiutato a lasciar-

ci ancora una volta sconvolgere e meravigliare 

dalle vie che il Signore sceglie per incontrare ogni 

suo figlio e a dilatare il nostro cuore verso nuovi 

orizzonti che Egli ci chiama a 

scoprire nello spirito del Cari-

sma donato a Madre Francesca. 

Ringraziamo quindi di cuore il 

Signore per questa apertura del 

cuore che ci ha donato di speri-

mentare e sr Letizia e tutte le 

nostre consorelle per la fiducia, 

la generosità e l’accoglienza 

dimostrata nei nostri confronti. 

 

Sr Daniela M. Alborghetti 

Sorgente di unità - Marzo  2012 n°2    



 

 

Raccontare della professione perpetua che l’8 

gennaio 2012 ho pronunciato insieme a sr Da-

niela e sr Laura è certamente raccontare di un 

giorno di Grazia che ha in sé il sigillo dell’u-

nicità e dell’Eternità impresso da Dio Padre. 

E’ anche raccontare la gioia condivisa con le 

consorelle, con le famiglie e con tanti amici 

che in questi anni mi hanno accompagnata e 

custodita con affetto e cura. 

Ma raccontare della professione perpetua è 

per me testimoniare  semplicemente l’amore 

di Dio che si è fatto concreto nella mia storia 

per renderla storia di Salvezza; 

E’ testimoniare il Suo amore fedele che non è 

mai venuto meno in questi anni; è dire del 

suo amore misericordioso che ama tutto di 

noi e della nostra umanità; è stupirmi del suo 

amore che rilancia e dà fiducia e spinge, invia  

verso i fratelli.  

La professione perpetua è come punto di 

raccordo tra un tratto di strada percorso  e 

un nuovo tratto che si apre davanti a me; nel 

piccolo SI’ pronunciato si legano passato e 

futuro per essere consegnati, nel presente, 

alle mani del Padre. 

E dire della professione perpetua è infine di-

re anche la gratitudine verso tante sorelle 

(dalle più “piccole” alle più “grandi”) che con 

impegno e dedizione hanno preparato ogni 

cosa per dire anche nella bellezza esteriore la 

bellezza di ciò che il Signore stava compien-

do. 

A Laude di Cristo 

Sr Marcella de Marco 
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Anche quest’anno Gesù ci ha fatto dono di ritor-

nare in Veneto, precisamente nella parrocchia di 

Musile di Piave, per portare avanti gli incontri gio-

vani iniziati ormai 14 anni fa, nel 1998 a Fossà di 

san Donà di Piave. In questi ultimi due anni siamo 

state invitate assieme ai Frati Minori dell’Umbria, 

dai giovani, in varie parti del Veneto: a Zelarino di 

Mestre, a Treviso, a Verona, a Musile e a Maser di 

Treviso.  

Sono incontri che si svolgono dal sabato pomerig-

gio alla domenica a pranzo a cui sono invitati i gio-

vani che già conosciamo, ma anche i giovani della 

parrocchia che ci ospita e altri giovani che deside-

rano venire ad ascoltare in semplicità e fraterna-

mente la Parola di Dio, che continua a parlare ai 

loro cuori e alle loro vite per farli fiorire  e porta-

re frutto. 

Il tema che stiamo portando avanti quest’anno è: 

“L’uomo e la donna secondo il progetto di Dio. 

Quale donna, quale  uomo desidero essere? Quali 

freni mi impediscono di diventarlo?” Nei quattro 

incontri stiamo cercando di aiutare i giovani a ri-

spondere a queste domande, mettendo in luce 

dove si trovano questi freni soprattutto 

nell’ambito relazionale e in tutti i tipi di rela-

zioni con la parentela, con i genitori, con i fra-

telli, con gli amici, le relazioni affettive e so-

ciali. In tutto questo ci facciamo aiutare dalle 

figure bibliche maschili e femminili. 

Questi incontri sono una ricchezza anche per 

noi suore e frati che li prepariamo, perchè la 

Parola risuona, parla e diventa carne nel no-

stra vita e nel nostro cammino verso Gesù. 

L’accoglienza che troviamo sempre attenta, 

premurosa  e amorevole delle persone che ci 

accolgono e l’apertura e la disponibilità dei 

sacerdoti che troviamo, sono tutti segni di un 

Padre provvidente e misericordioso che si 

prende cura dei suoi figli in ogni minima cosa. 

Sr Silvia Benetton 
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Mercoledì, 29 febbraio 2012, è stata annunciata 

ufficialmente, con la S. Messa, l’apertura del tri-

duo di evangelizzazione per la chiusura dei fe-

steggiamenti del centenario dalla nascita al cielo 

di M. Francesca Streitel. Un gruppo nutrito di 

suore, juniores e qualche “seniores”, ha raggiunto 

la nostra comunità di Castel Sant’Elia, come 

l’anno scorso, per annunciare di nuovo, con for-

tezza ed entusiasmo, la gioia di essere Figli di 

Dio, di ap-

partenere a 

Lui e di poter 

costruire in-

sieme a Lui e 

fra noi ponti 

di comunione 

per una vita 

piena, bella e 

buona. I ca-

stellesi non 

hanno rispo-

sto al pieno delle loro possibilità, come sanno 

fare se lo desiderano, ma è stato importante con-

dividere questi giorni fra noi suore e riflettere 

comunitariamente sull’importanza e sulla poten-

za del seme, ossia della Parola di Dio semi-

nata. È fondamentale seminare con genero-

sità e in abbondanza, proprio come ci ricor-

da Gesù: “Il Signore ama chi dona con gioia”. 

Poi ci penserà Lui stesso a  portare a compi-

mento l’opera iniziata. L’impegno e la serie-

tà che va creando un clima sempre più in-

tenso fra le coppie che hanno iniziato un 

cammino di 

fede; il sorri-

so e la friz-

zante curiosi-

tà dei bambi-

ni incontrati a scuola; i volti sofferenti, ma lu-

minosi degli ammalati che offrono le loro soffe-

renze per tanti altri fratelli nella necessità; i ra-

gazzini che, motivati, sono venuti a pregare con 

noi; le mamme che si presentavano con qualche 

torta di tanto in tanto; tutto ha contribuito ad 

arricchire questi giorni della presenza di Dio fra 

noi e della consapevolezza che se agiamo comu-

nitariamente, come una grande famiglia, lavo-

riamo nel campo di Dio a servizio del suo Re-

gno di gloria.  Non è più possibile, oggi, aspet-

tare che sia la gente a venire dentro i nostri con-

venti, ma è necessario uscire per le strade, in-

contrare i fratelli, così come faceva Gesù, an-

nunciando la Sua Parola, che molti “vicini” or-

mai non conoscono più. Con le parole di una 

bambina delle elementari vogliamo ringraziare 

per M. Francesca, per essere stata con noi nella 

gioia e “non essere stata addolorata”! 

Sr Tatiana Murador 
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Per chiudere questo 

anno in cui abbiamo 

ricordato il primo cen-

tenario del Transito di 

Madre Francesca, ci 

siamo ritrovate sabato 

3 marzo a Castel 

Sant’Elia, per iniziare 

con la solenne Celebra-

zione dei Vespri, che è 

stata presieduta dal 

Parroco, padre Riccardo. 

Dopo la lettura breve, suor Laura in pochi minu-

ti ci ha offerto una ricca meditazione sul passo di 

Giovanni 19, a noi SSM molto caro.  

In particolare è giunta a sottolineare che Gesù 

può dire “Tutto è compiuto” solo dopo che chi ama 

(Maria) ha trovato chi ha bisogno di essere amato 

(il discepolo), quando Gesù dice “Donna ecco tuo 

figlio”; e solo dopo che chi ha bisogno di essere 

amato ha trovato chi ama, quando dice “Figlio, 

ecco tua madre”.  

Domenica 4 marzo abbiamo vis-

suto insieme la Celebrazione 

Eucaristica, presieduta dal Ve-

scovo della Diocesi, Mons. Ro-

mano Rossi. 

“Non mi staccherò dai Suoi 

piedi benedetti finchè l’Amo-

re Crocifisso non mi dirà:  

Sali più in alto e prendi posto 

in mezzo al mio cuore” 

Con cuore appassionato, pren-

dendo spunto da questa frase di 

Madre Francesca, ci ha ricordato la bellezza di ap-

partenere a Cristo, di sapersi amati dall’Amore, 

ma ancora di più: di scoprirsi amati dall’Amore 

Crocifisso, cioè da Colui che offre la Sua vita per 

amore nostro. 

Ci ha inoltre spronato a riconoscere come Madre 

Francesca non aspettasse altro che il Suo Amato le 

dicesse ‘Sali più in alto, stammi più vicino’, senza 

temere di salire con Lui sulla croce. 

Dopo l’omelia abbia-

mo rinnovato insieme 

i nostri voti al Signore 

e il Vescovo ha esorta-

to i fedeli presenti a 

guardare alla bellezza 

della donna consacra-

ta, colei che ha sco-

perto quanto renda 

felici lo stare con Ge-

sù! 

Il Signore ci doni di 

riscoprire ogni giorno 

di più 

il dono 

che ci ha fatto attraverso Madre 

Francesca perché sappiamo essere 

come lei autentiche donne consa-

crate che seguono l’Amore… l’A-

more Crocifisso. 

 

Sr Claudia M. Bonacina 
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Il 19 febbraio a Capannelle abbiamo festeg-

giato il carnevale insieme alle signore ospiti 

della casa di riposo ed i loro familiari. E’ sta-

to un bel momento di festa, in cui ci siamo 

mascherate (noi postulanti da Qui, Quo, 

Qua) e siamo riuscite a far mascherare anche 

alcune delle “nonne” che sono state felici di 

partecipare attivamente alla festa. Le masche-

re erano varie: dal pagliaccio alla dama, dalla 

mucca al maialino, etc.  

I parenti, che erano presenti, sono rimasti 

sorpresi nel vedere le anziane signore trave-

stirsi. Per qualche figlio è stata la prima volta 

in cui vedeva la propria mamma mascherarsi e 

divertirsi, e non è mancata qualche lacrima di 

commozione.  

La festa, iniziata con la sfilata delle maschere, si 

è svolta tra balli, canti e un momento convivia-

le. La serata si è conclusa con la premiazione 

delle maschere più belle: tutte le signore sono 

state premiate!!! 

Le postulanti  (Alice, Antonella, Elena) 
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Ciao a tutte! Colgo volentieri l’occasione di 

queste righe per condividere qualcosa di me, 

consapevole che con la maggior parte delle suo-

re ci conosciamo poco o nulla. 

Sono nata a Fiesole, nei pressi di Firenze. Qui 

ho vissuto con i miei genitori, di cui sono l’uni-

ca figlia, finché a 22 anni ho scelto di andare ad 

abitare autonomamente a Firenze dove sono ri-

masta per cinque anni. Dopo il liceo classico, mi 

sono laureata in Scienze Forestali. In seguito la 

mia principale attività lavorativa è stata per due 

anni presso il CNR di Firenze (Consiglio Nazio-

nale delle Ricerche) come 

assegnista di ricerca per un 

progetto inerente il moni-

toraggio di patologie vege-

tali.  

La mia vita ha ricevuto una 

svolta radicale all’età di 22 

anni. Dopo aver vissuto 

sempre nella netta lontananza dalla fede, il mio 

primo incontro con il Signore è avvenuto du-

rante la marcia francescana del 2006. Questo ha 

segnato l’inizio della mia conversione ed ha ge-

nerato in me quel centro di gravità di desideri 

ed energie che forse, in fondo e inconsapevol-

mente, aspettavo da sempre. 

E’ stato nel contesto della marcia e di alcuni corsi 

per i giovani ad Assisi ai quali ho partecipato in quel 

periodo, che ho iniziato a conoscere le suore di que-

sta congregazione a casa Francesca. Una conoscenza 

che è maturata, insieme all’intuizione per la vita 

consacrata, nei vari anni del mio cammino di discer-

nimento, che oggi mi ha portato qui.  

Non so cosa accadrà in futuro, ma un mio desiderio 

certo è che in tanti possano sperimentare quella li-

berazione profonda e quella pienezza che in questi 

anni il Signore ha donato e sta donando a me con 

una gratuità a cui mi auguro di non abituarmi mai.  

 

Post. Elena Addario 
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- 24 marzo 2012: Assemblea di tutte le suore a Capannelle 

- 28-30 marzo ad Assisi: Convegno MO.RE.FRA 

- 31 Marzo: Riunione del Consiglio ad Assisi 

- 9-18 Aprile: Visita ad Ifunde 

- 5-6 Maggio: Riunione del Consiglio ad Assisi 

- 7 giugno: Riunione del Consiglio ad Assisi 

24 Marzo 2012 
Assemblea regionale a Capannelle 

16 Settembre 2012 
Giubileo della casa di Mondavio—50 anni 

 Il 14 Aprile 2012  

nella comunità di Ifunde  

inizierà il cammino di postulato  

Edda Mbengasi 
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Marzo 
10: Sr Nicoletta cortese 
12: Sr Candida Valentini 
13:Sr Vittorina Marini 
14: Nov. Ebe Nardone 
15 Sr Lara Baldisseri 
19: Sr Chiara Merotto 
     Sr Daniela Alborghetti 

Maggio 
2: p. Alice Montatori 
16 Sr Silvia Benetton 
18 Sr Monica Baneschi 
23 Sr Letizia Porcu 
27 Sr Stefania Sangalli 

Luglio 
6: Sr Rita Zecchin 
16: Sr Emily Bottinelli 
19 Sr Christina Schrödl 
21: Sr Quirilla Kerl 
30: Sr Fabiana Francesca Ceravolo 

Maggio 
7: Nov Gisella Lo Conte 
15: Sr Quirilla Kerl 
22: Sr Annarita Padovan 
Sr Giulia Ianaro 
Sr Rita Zecchin 
31: Sr Grazia Manganiello 

Giugno 
13: Sr Antonina Bauer  
      P. Antonella Boi 
      P. Alice Montatori 

Luglio 
14: Sr Camilia Thumann 
16: Sr Carmela Ciampi 
22: Sr Cinzia Tonetti 
Sr Miryam Stella 
24: Sr Christina Schrödl 
Sr Cristina Rizzetto 
29: Sr Doriana Sitara 
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Aprile 
3 Sr Tecla Merlino 
4: p. Antonella Boi 
10 Sr Richarde Winkler 
18 Sr Paola Elisabetta Biosa 

Marzo 
19: Sr Paola Elisabetta Biosa 
20: Sr Alessandra Zonato 
       Sr Claudia Bonacina 
26: Sr Lara BAldisseri 
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